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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Quater)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1915 del 2012, proposto da Codacons, Associazione Articolo 32 e …OMISSIS…, tutti rappresentati e difesi dagli avv.ti Carlo Rienzi, Gino Giuliano, Marco Ramadori e Valentina Colarusso, con domicilio eletto presso l’ufficio legale nazionale de Codacons in Roma, v.le Mazzini, 73; 

contro

il Ministero della salute e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, rappresentati e difesi dall'Avvocatura generale dello Stato, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; 
Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana "Spedali Ruiniti di S Chiara", Regione Lazio, non costituiti in giudizio; 

nei confronti di

Poly Implant Prothese (P.i.p.), Soc Promoitalia Srl in Liquidazione, Soc Gf Electromedics Srl, Assobiomedica, Soc Sicpre Societa' Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed Estetica, non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento. previa sospensione dell'efficacia,

dell’ordinanza recante l'adozione di provvedimenti in materia di protesi mammarie cosiddette p.i.p. (11a16886) nella parte e nella misura in cui non prevede alcunche' in merito alle modalita' di addebito circa gli interventi medico/chirurgici laddove vi sia indicazione clinica specifica e non stabilisce alcunche' in merito alla rimozione e/o sostituzione delle protesi ed alle cure ivi comprese quelle di natura neuro/psicologica

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero della Salute e della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 30 aprile 2012 il cons. Giulia Ferrari e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto necessario che il Ministero della salute riveda il provvedimento impugnato valutando la possibilità di estendere i principi nello stesso fissati, in relazione all’espianto e al reimpianto, a carico del Servizio Sanitario Nazionale, delle protesi P.i.p., alle donne che lo richiedano, inserendo in coda alla lista di attesa le istanti che non abbiano una prescrizione medica che ha attestato la necessità della sostituzione;

Considerato infatti che l’infiammazione che tali protesi provocano e anche solo il timore dei danni alla salute che a lungo periodo le stesse protesi possono ingenerare giustificano l’intervento del Servizio Sanitario Nazionale;

Considerato che a detto incombente il Ministero deve provvedere entro 20 giorni dalla notificazione o, se anteriore, dalla comunicazione in via amministrativa della presente ordinanza.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Quater)

Accoglie la suindicata domanda incidentale di sospensione nei sensi e nei termini di cui in motivazione.

Compensa tra le parti in causa le spese della presente fase di giudizio.

Fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 4 dicembre 2012.

Compensa tra le parti in causa le spese della presente fase di giudizio.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 30 aprile 2012 con l'intervento dei magistrati:

Italo Riggio, Presidente

Maria Luisa De Leoni, Consigliere

Giulia Ferrari, Consigliere, Estensore
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 30/04/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

